VIA GIULIA VALE PIU’ DI UN PARCHEGGIO
Come Coordinamento Residenti Città Storica insieme a Carteinregola e all’Associazione Tutelaviagiulia da tempo abbiamo gli occhi puntati sulla strada più illustre del Rinascimento italiano, via Giulia, e sul progetto di parcheggio nell’area compresa tra il Virgilio, il Lungotevere Sangallo-Largo Perosi, vicolo delle Prigioni e via Giulia.

Troppi aspetti del progetto del parcheggio non ci convincono, molte procedure ci sono sembrate affrettate, troppi pareri della Soprintendenza architettonica e del Dipartimento Urbanistica sono rimasti lettera morta. 
Il parcheggio passa nei documenti progettuali che hanno avuto l’approvazione in Giunta comunale come parcheggio interrato quando invece il piano superiore emerge dal terreno di via Bravaria di circa tre metri; il parcheggio, che ancora non ha avuto il permesso di costruire, è considerato invariabile ed intoccabile e quindi la progettazione partecipata della piazza soprastante dovrà adeguarsi alle esigenze del parcheggio in contrasto con molti pareri espressi da soggetti istituzionali in sede di conferenza dei servizi; la somma resa disponibile dalla CAM, la società costruttrice,  per la sistemazione della piazza non raggiunge i 300 mila euro e prevede solo un piccolo prato, una dozzina di lampioni, qualche cestino dei rifiuti ed un sistema di deflusso delle acque piovane. 
E questa sarebbe una progettazione partecipata in un punto strategico di via Giulia? Ecco perché vogliamo la massima trasparenza sul parcheggio, sulla piazza e su molte altre cose.
Il progetto del parcheggio, che parzialmente emerge su ben tre lati dal piano stradale, è fortemente vincolante rispetto alla futura sistemazione superficiale della piazza di circa 7 mila metri quadrati di superficie e non dovrebbe essere concesso il permesso a costruire, senza una riflessione ed uno studio ad alto livello sull’impatto determinato da questa presenza sul contesto architettonico ed urbanistico che comprende sia la progettazione dell’area superficiale, sia la sistemazione di un ambito più vasto che coincide con l’area a suo tempo individuata per un piano di recupero. 
In altre parole, il progetto del parcheggio approvato frettolosamente  dalla Giunta comunale non può essere considerato invariabile rispetto alle esigenze di una progettazione architettonica ed urbanistica della piazza.

Inoltre, il piano inclinato che dalla quota zero di via Giulia arriva in salita alla quota di 3,10 della copertura del parcheggio emergente sul lato di via Bravaria verso il Lungotevere Sangallo costituisce un falso storico e non corrisponde a nessuna esigenza di ricostruzione panimetrica e topografica dei luoghi ma sembra rispondere  solo alle necessità di fare tornare i conti per la costruzione del parcheggio.

Quindi, parte del volume del parcheggio emergerà dal piano stradale e il parcheggio non sarà totalmente interrato come scritto sulle carte approvate. I muri saranno ben visibili da vicolo delle Prigioni, da via dello Struzzo e dal Lungotevere Sangallo.

Tale circostanza pone il progetto approvato al di fuori delle previsioni della Legge 122/89 (Legge Tognoli) la quale prescrive che le costruzioni di parcheggi realizzate in base all’art. 9 comma 4 debbano essere realizzate a raso sulla superficie o interamente nel sottosuolo. In tal senso la giurisprudenza del Consiglio di Stato ha ribadito che tale dettato normativo è chiaro ed univoco e che la suddetta legge è intesa a fare salvo l’aspetto esteriore e visibile del territorio.
Il progetto del parcheggio, unitariamente e contestualmente al progetto della piazza avrebbe dovuto contenere particolari accorgimenti atti alla possibile futura valorizzazione degli importantissimi reperti archeologici già ricoperti da pozzolana.  Non si capisce come dovrebbe essere un futuro scenario di ripristino della visitabilità dell’area archeologica in presenza delle invasive strutture del parcheggio. Non si capisce come potrebbe essere possibile un eventuale ripristino del tracciato di via San Filippo in presenza del parcheggio, e non si capisce come si potrebbe operare con un piano inclinato obbligato dal parcheggio, per una eventuale ridefinizione delle quote ai quattro lati dell’area oggetto della progettazione partecipata tra via Giulia e via Bravaria.

La progettazione partecipata della piazza, avviata dal primo Municipio, non può respirare ed esprimersi stretta così com’è dai limiti imposti dalle esigenze economiche dei privati che bastano a legittimare lunghezze, larghezze, altezze fuori terra, profondità e piani inclinati artificiali su via Giulia. 

Abbiamo chiesto una proroga della scadenza del processo partecipativo, abbiamo chiesto la possibilità di variare il progetto del parcheggio che a nostro avviso deve essere subordinato alle esigenze di una progettazione della piazza soprastante degna dei luoghi.
La proroga consentirebbe di allargare la platea delle competenze e delle professionalità per arrivare ad una definizione di criteri pre-progettuali utili ad un intervento qualificato complessivo sull’area che noi auspichiamo possa essere affidato ad un concorso internazionale di progettazione.
Coerentemente non si può concedere il permesso di costruzione del parcheggio prima della conclusione dell’intero iter della progettazione partecipata.
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